
Riforma «dietro le sbarre» 
Protestano in piazza 
i lavoratori delle carceri 
e gli agenti di custodia 

FERNANDA ALVARO 

, B i I lavoratori delle carceri: 
gli educatori, gli assistenti so
ciali, le vigilatria. i direttori, gli 
operai e una delegazione di 
agenti di custodia, sono tornati 
in piazza, ieri, per riproporre la 
necessità di un progetto di ri
forma per chi. non da detenu
to, opera dietro alle sbarro. 
Una manifestazione unitaria, 
la prima, indetta da Cgil. Cisl e 
Uil e dal .sindacato autonomo 
Sag Unsa. Mentre il 70 percen
to del personale civile incro
ciava le braccia negli istituti di 
pena di Uitt'ltalia, una rappre
sentanza delle vane categorie 
ha-manifestalo in largo Cairoli. 

, a due passi dal ministero di 
Grazia e giustizia. 

Una vicinanza simbolica. I 
lavoratori denunciano la lati
tanza del ministro Vassalli: «Si 
occupa solo dei magistrati ed 0 
completamente assente quan
do sì parla di personale», del 
direttore degli istituti di preven
zione e pena e del governo. 
•Siamo al terzo sciopero in po
co più di due mesi - ha sotloli-

• neato Giovanni Vigilanti, re
sponsabile per la Cgil al mini
stero di Grazia e g Giustizia - e 
non siamo mai sciti convocali 
come organizzazioni sindaca
li. Un ministro ed un governo 
che, immobili per anni, hanno 
recentemente messo a punto 
un disegno di legge sulla rifor
ma del corpo degli agenti di 
custodia la cui filosofia sembra 
essere: nìormare per non cam
biare niente. Anzi, peggio, vo
gliono anche privare le vigila-

1 trici di diritti, di liberta e di con-
Iratlaziore che oggi hanno». 
Rumorosissime, le vigilatici, 

- hanno ribadito il -no- alla loro 
militarizzazione. 'Chiediamo 
l'inquadramento al quinto li
vello, vogliamo maggior sicu

rezza e dei laboratori dove po
ter essere sottoposte ad anali
si, visto che veniamo spesso a 
contatto con tossicodipenden
ti e sieropositive - ha detto Lil
la Di Carlo che lavora a Rcbib-
bia -. Siamo pochissime e 
troppo spesso dobbiamo subi
re i soprusi delle detenute». «La 
legge antidroga non farà che 
peggiorare la situazione - ha 
aggiunto un suo collega -. Non 
sappiamo come comportarci, 
abbiamo bisogno di corsi di 
aggiornamento». 

Il disagio è anche numerico: 
l'organico degli agenti di cu
stodia e sotto di 4.500 unità 

' (ma II fabbisogno effettivo fa-
- rebbe salire la cilra a 14.500); 

manca il 50 per cento degli 
educatori, quasi il 75 percento 
dei ragionieri e la metà degli 
operai e degli inlermieri. 

Durante la manifestazione 
non è mancato il ricordo di 
Umberto Mormile, l'educatore 
del carcere di Opera, Milano, 
freddato lo scorso 11 aprile 
con otto colpi di pistola men
tre andava a lavorare come 

' ogni mattina. -Sono all'ordine 
del giorno - ha detto Giuliano 
Verrengia del direttivo del Co-
ger (Comitato generale di rap
presentanza) - le minacce e 
gli attentati nei confronti degli 
operatori del settore. E nessu
no di noi ha strumenti per di-
lendeisi. Chiediamo per que
sto l'immediato avvio della di
scussione del disegno di legge 
per la riforma del corpo, fermo 
alla commissione Giustizia 
della Camera. Chiediamo la ri
duzione dell'anzianità di servi-

. zio per le promozioni, la men
sa gratuita e una politica del 
personale che valorizzi i po
tenziali di professionalità». 

Usi e circoscrizioni nel mirino 
dei difensori civici: 
ieri mattina cartellini di identificazione 
sono stati recapitati ai dipendenti 

Una circolare ministeriale prescrive 
l'obbligo del riconoscimento 
per i lavoratori pubblici 
mia non è stata ancora applicata 

Caro impiegato, fatti riconoscere 
È stata la prima «azione» del collegio metropolitano 
dei difensori civici, istituito lo scorso 2 maggio, che 
dovrebbe proteggere i cittadini dai soprusi della 
pubblica ammnistrazione. Ieri, dipendenti di circo
scrizioni e Usi si sono visti recapitare un fac-simile 
del cartellino di riconoscimento che, nonostante 
una circolare ministeriale, ancora non portano. Po
lemiche in IV circoscrizione. 

GIAMPAOLO TUCCI 

•*• E il sesto potere scese in 
campo. Cos'è? I cittadini, tutti 
o quasi, quelli che girano gli 
uffici pubblici, senza riuscire 
ad ottenere ciò che vogliono 
né le informazioni perchieder-
lo meglio, i pana del sistema 
burocratico-polilico, quelli del 
certificato mancato, della pra
tica evasa, del diritto ridotto a 
favore. Dunque, un potere sen
za potere, in balia di tutti i pic
coli poteri inselvati nella pub
blica amministrazione. Ieri 
mattina, il sesto potere si è da
to un appuntamento. Circo
scrizioni e Usi: tre, cinque, die
ci persone, giudate da un di
fensore civico, si sono recate 
in diversi ulfici, per vedere ri
spettato un loro diritto, quello 
all'informazione. Chi c'è dietro 
agli sportelli di un ufficio pen
sioni circoscrizionale? Chi so
no quei mezzi-busti? Se non 
conosco il loro nome, la loro 
qualifica, come posso «denun
ciarli» nel caso violino un mio 
diritto? Una circolare ministe

riale (n. 36970 del 5/8/89, 
Funzione pubblica) prescrive 
l'uso del cartellino di ricono
scimento per ogni operatore 
pubblico. La circolare è rima
sta lettera morta negli uffici 
pubblici della capitale. Perciò i 
difensori civici hanno deciso di 
distribuire un fac-simile di car
tellino di riconoscimento. L'a
zione simbolica è stato il pri
mo atto del collegio metropoli
tano dei difensori civici, istitui
to lo scorso 2 maggio, su ini
ziativa di tre associazioni, il 
Movimento federativo demo
cratico, la Lega ambiente e il 
Movimento volontariato italia
no. Il suo scopo: raccogliere 
informazioni sulle disfunzioni 
della pubblica amministrazio
ne e sulla violazione dei diritti 
del cittadino, e attivarsi per ri
solverli o, almeno, per renderli 
noti (le due cose spesso coin
cidono). 

Ore 9,30. XIV circoscrizione. 
•Cartellino di. riconoscimento? 

Un impiegato 
e il difensore 
civico 
della IV 
circoscrizione 
comi 
cartellino di 
riconoscimento 

- chiedono gli impiegali a) di
fensore civico Stella Zaso -
Non ne sappia no niente». Po
co lontano, ufi e io pensioni di 
via Martinengci le cose vanno 
meglio, qui i ci nellini sono for
niti, ma ad usarlo sono in po
chi. La respors abile dell'uffi
cio, per esempio, neè priva. 

Stessa ora, Uìl Rm/12. I di

fensori civici Comico Stillo e 
Francesca Zafarana scoprono 
l'America. Il presidente della 
Usi, Sofia Guerra, mo.tra loro 
l'apparecchiatura per la predi
sposizione dei carte-lini plasti
ficati con foto: spiega inoltre, 
che è previsto l'addestramento 
di personale per la preparazio
ne delle tessere. Nel frattempo, ' 

i difensori distribuiscono i fac
simile. 

Ore 10, XIII circoscrizone. Il 
difensore civico Anna Aramini 
scopre'che gli operatori pub
blici circoscrizionali sono a co
noscenza della circolare mini
steriale. Il presidente della cir
coscrizione, Gioacchino Asso-
gna, assicura che si attiverà al 

più presto per farla applicare. 
E i difensori? Distruibuisoono i 
facsimile. 

S'essa ora. IV circoscrizione. 
Al seguito del difensore civico 
Giorgo Chinigo, funzionano 
dell Imi, un nugolo di foografi 
e qualche telecamera. «Non 
sono d'accordo», davanti al 
cancello della circoscrizione, 

sbarra loro il passo il dottor 
Zuccari, dirìgente. «Insomma, 
non ci fate entrare?». Un com
messo si avvicina al gruppo, 
chiede di cosa si tratti, si con
vince, prende i lac-simile e va 
a distribuirli tra gli altri dipen
denti. «In due ore abbiamo ri
cevuto molti consensi alla no
stra iniziativa», commenta alla 
fine Chinigo. E aggiunge: •Col
laboro con il Movimento fede
rativo democratico da circa tre 
anni. Mi sembra che l'attenzio
ne intomo al problema dei di
ritti dei cittadini stia crescen
do». 

Anche l'iniziativa più gene
rale del collegio metropolitano 
sta andando bene. Trentadue 
difensori civici, con un presi
dente (Giorgio Chinigo) e un 
vicepresidente, tre segre'sriali 
sociali, presso le sedi del Mfd 
(tei. 3216059). della Lega am
biente (4040340) e del Movi 
(381374). che ricevono le se
gnalazioni degli utenti, per 
smistarle agli operatori di zo
na. «Abbiamo ricevuto molte 
telefonate - dice Maurizio 
Gubbiotti della Lega ambiente 
-. A noi sono arrivate soprat
tutto segnalazioni su soprusi di 
tipo ambientale». 

Una mattina particolare. 
Senza slogan, né cortei, il sesto 
potere è sceso in campo. Il 
prossimo appuntamento è a 
Pietralala, il 29 maggio, davan
ti all'ospedale. Proprio quello, 
che, per ora, e solo un tema di 
discussione e di polemica. 

La TangenZJdle ' Rassomiglia tanto alla -sorella» 
ytfAjk costruita alcuni anni fa. E, pur-

.«.VUld troppo, anche questo nuovo 
SCniprC tronco lambirà le finestre dei 
niii in altn palazzi. Si tratta del nuovo trat
tili in dliu | 0 d c „ a T a n g e n ; ; j a | e Cst. La 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strada doveva essere pronta lo 
• ^ • " ^ " ^ " ™ scorso anno, ma ancora per 
poterla percorrere dovremo attendere diversi mesi. Non è un'o
pera Mondiale, ma qui in occasione del campionato mondiale di 
calcio verranno create delle piazzole di sosta. 

— — — ^ — Eletta giunta di sinistra in circoscrizione 

TOT Bella Monaca torna sul campo 
«Vogliamo poter vivere» 
Tor Bella Monaca, due giorni dopo lo sgombero. 
Nello stesso spiazzo dove era sistemata la tenda di
velta da vigili e polizia, ieri si sono radunate centi
naia di persone. Parole di accusa e di protesta, sono.' 
girate anche alcune foto che mostrano raggelanti 
momenti della carica. Nell'aria, la voglia di ricomin
ciare: a risollevare gli animi, l'annuncio che l'VTII da 
ieri ha una nuova giunta, di sinistra. ; 

CLAUDIA ARLETTI 

• I Non un requiem, ma una 
festa. Assemblea a Tor Bella 
Moncaca: nello stesso spiazzo 
- radi fili d'erba e qualche al
bero rachitico - dove sabato 
polizia e vigili hanno sgombe
rato con la forza la tenda-sim
bolo del quartiere, ieri si sono 
radunate centinaia di persone. 
Quel telo, piantato su quattro 
pali traballanti 72 giorni fa, era 
diventato il punto d'incontro 
delle forze «pulite» dell'ottava. 
Violento e gratuito, lo sgombe
ro non é riuscito a mettere in 
ginocchio l'entusiasmo della 
gente. 

Le -istituzioni»: il parroco, i 
consiglieri circoscrizionali co
munisti, verdi, l'urbanista De 
Lucia, la verde Loredana De 
Petris, il deputato Edo Ronchi, 
Luigi Nieri della Consulta per 
la città... I protagonisti: genitori 

con bambini, al seguito, anzia
ni, ragazzi della Polisportiva, 
handicappali, membri del co
mitato casa... Dai microfoni, 
alimentati dalla batteria di 
un'automobile e sistemati su 
di un tavolo scalcagnalo, si so
no levate le proteste per lo 
sgombero di sabato, le accuse 
nei confronti dei vigili urbani 
(picchiate e prese a calci, fini-

' rono in ospedale due perso
ne), le voci di chi chiede «un 
quartiere dove potere vivere». 
Ma, sulla rabbia e sull'Indigna
zione, infine ha prevalso un 
clima esultante, da festa del 
paese: a risollevare gli animi, è 
arrivato l'annuncio che l'Otta
va ha un nuovo presidente, 
eletto in mattinata. Pietro Baro
ne, repubblicano, é a capo di 
una giunta che - dopo cinque 
anni di maggioranza Dc-Psi -

vede insieme comunisti, verdi 
arcobaleno, ar liproibizionisti, 
liberali e Fri. Si legge, nel docu

mento poi diffuso dal.Pci,.una 
parola sconosciuta al vocabo
làrio della butecrazia: speran
za. Speranza. ; risia di ricomin
ciare daccapo: ecco l'aria che 
si respirava ieri a Tor Bella Mo
naca. La tende iiveltii, infine, é 
diventata il shibolo della vo
glia di cambi ire. «E' assurdo 
che si sia arri/ali a tanto», ha 
detto Vezlo t>> Lucia, consi
gliere regionale comunista. «La 
gente di quello quartiere, in 
fondo, chiede cosi» banali, 
condizioni mriime di vivibili
tà». E, da Ieri, ,i Tor Bella Mo
naca si parla nuovamente di 
programmi, eli campi sportivi 
da riaprire, di strutture costrui
te - e mai utilizzate - da resti
tuire alla gente 

•La tenda a rimetterete in 
piedi», ha delio Edo Ronchi, 
deputato dei verdi arcobaleno, 
annunciando jn'interrogazio-
ne parlamentare sull'accadu
to. Da tutti, pinole di fuoco nei 
confronti dei .igili. Ma le accu
se più pesar : arrivano dalle 
fotografie scaliate per un caso 
durante lo sgombero. Passano 
di mano in mimo le immagini 
di Roberto Lwxhetli, il consi
gliere verde piuso a calci, tanto 

da dovere essere portato in 
ospedale: sta per lerra, con 
una smorfiadì onore -mi volto, 
accattatisu,.di luti vinili.flan
ge, sull'asfalto,.anche Anto
nietta, una -ragazze trona: la 
carica è finita,qualcuno le ten
de una mano per aiutarla a 
rialzarsi. 

Pietro Barone: «Cosa si vole
va ottenere? Ve lo elico io, fare 
in modo che qualche consi
gliere, provocato, oltraggiasse 
un pubblico ufficiali; e venisse 
poi posto in stato di fermo». 
Tutto il popolo di Tor Bella 
Monaca è convinto che lo 
sgombero avesse uno scopo 
ben preciso: fare mancare il 
numero legale del consiglieri 
alla seduta di ieri, evitare che si 
eleggesse una giunu troppo 
•anomala». «Sospettavamo 
qualcosa, abbiamo fatto in 
modo che, quel giorno, gli altri 
consiglieri rimanesse ro a ca
sa», spiegano verdi e comuni
sti. Poi, sabato seri, l'estremo 
tentativo di salvati: Zenobio, 
contestatissimo presidente 
della passata giurila: Giubilo, 
Marianetti e Costi piombano 
personalmente sull'ottava. 
Nella sala dei gruppi, convoca
no insieme i propri consiglieri. 
L'appello a fare squadra non è 
servito. 

Gli abitanti chiedono terme comunali 

Negozi e scuole chiuse 
Fiuggi contro Ciampico 
I negosfi hanno chiuso i battenti per 4 ore. Le scuole 
sono rimaste deserte. Il consiglio comunale è stato 
occupato. La protesta contro Òiarrapico, l'industria
le andreottiano che da 30 anni ha messo te mani 
sulla miniera miliardaria delle acque di Fiuggi, con
tinua a crescere. L'intero paese chiede che le terme 
tornino finalmente nelle mari del Comune. Il Pei: 
«Siamo solidali con la lotta dei cittadini». 

ROSSELLA RIPERT 

• I Delusi dal sindaco inca
pace di riportare a «casa» la mi
niera delle acque finita per 30 
anni ne le mani di Giuseppe 
Ciarrapico, ieri gli abitanti di 
Fiuggi sono passati al contrat
tacco. Per quattro ore, nella 
mattinata, tutti i negozi e gli uf
fici sono rimasti tassativamen
te chiusi per sciopero. Solidali 
con il fronte «anti-Ciarra», gli 
studenti hanno disertalo le le
zioni. L'onda lunga della pro
testa noi ha risparmiato il Pa
lazzo: la lista civica «Fiuggi per 
Fiuggi», :he della fine del mo
nopolio dell'imprenditore an
dreottiano sugli stabilimenti 
termali ha fatto un suo cavallo 
di battaglia, ha occupato l'aula 
consiliare ad oltranza. 

Ad innescare la protesta, la 

scadenza della concessione 
de; li impiami all'Ente Fiuggi 
Spi., quello attraverso la quale 
Ciampico ha messo le mani 
su un affare da 90 miliardi. 
L'irr.era città non ha avuto 
dubbi, la fine della concessio
ne doveva essere l'occasione 
pei restituire le terme al comu
ne e alla città mettendo in pie
di uria società mista con preva
lente controllo pubblico capa
ce di rilanciare l'impianto e il 
tur :.mo locale. Ma la lumata 
bia lira non c'è stata. Dall'in
contro di sabato con l'impren-
diton: legato a doppio f lo con 
il presidente del Consiglio, il 
sindaco democristiano, Anto
nie Casatelli, è uscito a mani 
vuole. «Il sindaco ha tutti gli 
stnimenii per far sgomberare 

gli stabilimenti» ha tuonato il 
Pei l'altro giorno invocando 
un'ordinanza urgentissima. Il 

,t sindaco invece ha sceltoun'al-
tra strada: quella di lasciare gli 
impianti al Re delle acque mi
nerali fino a quando la Corte 
d'Appello di Roma, probabil
mente il 6 giugno, scioglierà i! 
contenzioso tra amministra
zione comunale e Ciarrapico. 
Fu proprio l'imprenditore a 
chiedere l'istituzione di un col
legio arbitrale per mettere fine 
al contenzioso. «Vincitore» gra
zie al verdetto dei discussi arbi
tri, Ciarrapico ottenne il diritte. 
di prelazione nel rinnovo del 
contratto e una «buonauscita» 
di 75 miliardi. Quella che il Co
mune non ha nessuna inten
zione di pagare, quella che 
Ciarrapico continua a chiede
re come «penale» per l'estro
missione dal regno. 

•Siamo solidali con la lotta 
democratica e popolare dei 
cittadini - ha scritto il Pei di 
Fresinone nell'ordine del gior
no approvato ien nel comitato 
federale - per l'affermazione 
della giustizia e per la libera
zione della città dall'oppres
sione di oscuri e torbidi poten
tati economici». 

Il canile municipale scoppia idi animali abbandonati, non ci sono spazi e mancano soldi 
Il lavoro delle associazioni di volontariato non riesce a coprire le esigenze per i senza alloggio 

Cani e gatti in cerca di una 
Quanti sono gli «ex amici» a quattro zampe, i cani e 
gatti randagi nella capitale? Nel canile municipale 
l'anno scorso sono passati 8500 ospiti, ma si calcola 
che la popolazione canina super) i 300mila indivi
dui. Si sta facendo un censimento dei gatti e, in col
laborazione con le «gattare», ne sono stati sterilizzati 
300. Al canile non si uccide più, ma per asili più civi
li mancano ancora i fondi regionali. 

RACHELE OONNELLI 

• • Amici a quattro zampe 
che ruzzolano per casa. Sim
patici, amorevoli, tenerelli. 
Hanno peni un vizio fastidio
so: sì riproducono vertiginosa
mente, piccolo «idre» fameli
che, seminando sul tappeto o 
sul divano nuovo i risultati del
la digestione. E allora via. fuo
ri, aria, pesti uggiose. E cosi 
che vanno ad ingrossare l'eser
cito di cani e gatti randagi, ab
bandonati per strada a conten
dersi gli avanzi delle tavole do
mestiche, insieme a topi, pic
cioni, gabbiani «inurbati». Alla 

città di tre milioni di umani, 
corrisponde una sterminata 
metropoli degli animali. Di 
quanti abitanti e con quali abi
tudini? I cani che hanno passa
to almeno una notte nel canile 
municipale l'anno scorso sono 
siali 8.500. Secondo una slima 
la popolazione canina a Roma 
si aggirerebbe intomo alle 
300mila unità. I veri randagi in
selvatichiti sono presenti a 
Ostia, Fiumicino. Torre in Pie
tra dove a branchi assaltano e 
sbranano pecore e mucche da 
latte, torse incrementando il 

mito della pantera supersoni
ca, un giorno avvistata ad Aria
no Flaminio e un altro a Subis
co. 

I gatti in libertà sono per tra
dizione ben tollerati a Roma, 
solo raramente oggetto di cru
deltà, più spesso di gentilezze. 
Difficile però sapere quanti so
no: non se ne ha la più pallida 
idea. Il servizio veterinario ha 
iniziato da poco un censimen
to con l'obiettivo di limitare la 
sovrappopolazione di felini 
che, troppi, rischiano di perde
re la benevolenza dei romani 
diventando sporchi e malnutri
ti. Ne sono già stati sterilizzati 
oltre 300, tra maschi e femmi
ne, grazie alla collaborazione 
di un'associazione di gattare e 
amici del micio, «L'Arca». Non 
è l'unica associazione di ani
malisti che ha deciso di tende
re una mano agli operatori 
pubblici fino a poco tempo fa 
indicati come «carcerieri» e 
•assassini». Da quando e stata 
varata la legge che vieta di uc

cidere gli animali da compa
gnia, un comitato di signore 
amiche dei cani svolge una 
particolare specie di volonta
riato sociale, presso il canile 
municipale di via Portuense. 
Controllano cioè che i randagi 
non vengano più soppressi an
che se nessuno va a reclamarli 
dopo un mese da quando so
no stati presi dalla «lacciaia». 
Le «esecuzioni» sono state in
terrotte il 26 settembre dello 
scorso anno, ma la situazione 
del canile è addirittura peggio
rata. Le gabbie, piccole e puli
te da potenti getti di acqua che 
spaventano a morte i cani rin
chiusi, ora sono piene solo di 
animali vecchi e malridotti, 
senza possibilità di intenerire, 
come invece i cuccioli, e quin
di di poter conquistare un pa
drone. Il canile infatti e, al pari 
del manicomio, una struttura 
incivile che deve essere supe
rata. Perciò da un anno a que
sta parte le due squadre di ac
calappiacani ( 16 operai che si 

danno il turno mattina e po
meriggio) catturano soltanto 
le bestie montaci o ijericolose 
e si occupano delle nulle a chi 
manda in gir: il proprio amico 
senza guinzaglio o museruola. 
Il canile accolta solo i trovatel
li. Ma non riesce a smaltirli. La 
nuova legge prevedi; inlatti la 
stipula di convenzioni per il ri
covero «e il manten. mento ad 
vitam» degli ospiti che nell'89 
sono stati 2'UK). Il p-oblcma è 
che non cs stono esili abba
stanza grandi. «Siamo in guai 
seri - dice Cliudio Fantini, re
sponsabile di.'l servizio veteri
nario e del cimile comunale -
perché i contributi regionali 
ancora non :.i vedeno. Il Co
mune ha stanziato 2 miliardi, 
ma delle 22 offerte che abbia
mo fatto pu/enire alle asso
ciazioni zool.le senza fine di 
lucro, due sol e hanno ottenuto 
una risposta affermativa. Si 
tratta di 211! posti soltanto, a 
fronte dei cinquemila che ci 
servono peri >rossimi5anni». 

È festa 
in periferìa 
nell'asilo 
dei randagi 

M La «solitudine tioppo ru
morosa» della signora Graziel
la è vissuta in compagnia di 
dieci gatti e otto cani, in un ca
mera e cucina a (olle Oppio. 
Non accetta di essere conside
rata -strana» per questa sua di
sponibilità ad accogliere i cuc
cioli trovatelli, ma ammette 
che grazie a loro e riuscita a 
non lasciarsi andare alla di
sperazione quando un anno fa 
il marito l'ha lasciata. La signo
ra Graziella e stat.i lira dei tan
ti invitati della festa che si e 
svolta l'altra doirerica all'e
strema periferia di Tor Bella 
Monaca, nel cascini,le del si
gnor Alfio Sciacca. Siciliano 
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trapiantato a Roma, il signor 
Sciacca ospila 80cani e 90 gat
ti. I box stanno dietro il casola
re che ha preso in affitto e re
staurato nel l972ed.icuiorail 
proprieiario lo vuole sfrattare 
con tutu i suoi pupilli per im
piantarci un ristorante. Il si
gnor Sciacca è preoccupato, 
per questo ha organizzato la 
festa, ciiamando a raccolta i 
suoi amici animalisti che lo 
aiutano a pagare l'affitto e il 
sostentamento delle bestiole 
che gli costano 2 rnikoni al me
se soltanto di cibo. Finora cani 
e gatti stanno in recinti in terra 
battuta, ognuno con un ricove
ro per lì notte, spaz osi. mollo 

pi liti. La disposizione dei posti 
va a seconda dei Carmen e 
d< Ile età. Anche se abl>aiano, 
non danno fastidio perché il 
casolare è ancora distante dai 
p: lazzoni di cemento. Ma qua
le condominio lacp iiccette-
reDtecosl tanti amici a quattro 
zampe? «Quando ho comin
ci lo a raccogliere I randagi -
racconta Sciacca, chi; abita 
cc-i) la sorella - stavo ricattan
do una appartamento con un 
ampia terrazza all'ultimo pia
no Ma a causa dei vicini infa
stidii e delle spese per mante
nere i miei 18 cani, mi hanno 
sequestrato la casa. Non accet

terei mai di abbandonarli». La 
molla di questa sua dedizione 
è scattata - racconta - andan
do al canile municipale che 
descrive come un «lager». Da 
quel giorno non rifiuta nessun 
cane o gatto, fosse pure il più 
malconcio del mondo e anche 
se i posti sono tutti occupati. 
La gente lo sa, in bene o in ma
le. Arrivano buste anonime 
con 150/200mila liree un'ami
ca farmacista porta le medici
ne per gli incimurrati. Ma il 
passaparola funziona anche 
per chi abbandona le bestie 
per le vacanze. I cuccioli gioii 
buttano direttamente oltre il 
cancello. CK.G. 
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